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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
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Feif t&U& Italia UmQo Ai posU . # . i 23 
Fcr TEfitero le apese di pusla in più. 
I |»gamciìti por/Jt:ipati s; i:o;at̂ gyiaao jier irimestre-
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TUTTI I GIOUKI mm I FESTIVI 

Numero separato centesimi 6 

Un numero arretrato centesimi 10 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
ipagamcnto arUkipato) 

F 

Inserzioni ài avvisi tanto nSìemli che privale in quarta poginft s centéiimi 
la linea o sprtrio di linea in CEir&Ui?rc teatino. 

Articoli comunicati cenlcsinn 70 la linea. 
Koa^si ti^ii conto uLuno doyli artìcoli anouimi e &i respingono le Uttflr« W» 

affrancato. 
I mantìscriui sxuchc non pubblicali» non 31 rcBtituiscono. 
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i IORNALE DI DOVA 
II' 

ANNO POLITICO UOTIDIANO 00 •-a 

< j 

iipito, Glie si ò proposto, il GIORNALE DI PADOVA^ farà d 
)r soddisfare allo giuste esigoiwo desiioi loonovoli lettori, sia in ci 

del suo 
ciò elio 

.T3I 

meglio per 
riguarda la 

Fedele al còni 
raggiungerlo, e por DU^UIOU Ĵ.̂  UI..U ̂  
collaborazione, corno sotto il rapporto tipografico. 

I lettori, che si saranno facilmente accorti delle speso da Jioi sostenuto in occasioni straorcliimrio, 
particolariuento in cpiolla del viaggio di S. BI. il Ee a Vienna e Boriino, per essere pronti a dare le 
notiiiie con telegrammi particolari, possono vedervi un pegno di ciò che faremo anche in seguito. 

Per non ritardare la pubblicazione delle" notizie d'immediato interesse, continueremo con duo 
Edizioni, r u n a del maUino. l 'altra della aera, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a cptcsta 
disposizióne che abbiaiiao prosa da circa un sonipstì:e. 

Nella prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale,,4(ili(? altro Provincie del regno,_o 
doir estero, si comprenderanno le nostro corrispondenze pnrticolari, i dispacci della nolte, ai Mia j^ì^ 
salienti di cronaca cittadina. La seconda colle successivo uotizie di cronaca locale, riporterà pur ciuello 
dei giornali nostrani od esteri, che arrivano più tardi, nouchò i dispacci della giornata, e ìlMstiìio 
.delle Borse di Firenze, dì Eonia, o dello principali piazzo d' Europa. 

-Gli..associati dello provincie indicheranno quale delle duo edizlo.ni intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del ra'atiino, devono contoìitarsi di avere 
nel giorno vsuccessivo V edizione della sera. 

Terminata la pubblicazìouo in corso dei duo ronuinzi Colfosco od Amalia, daremo in appendice 
la traduzione di altri romanzi dei più celebrati autori francesi e tedeschi. 

Abbiamo inoltro potuto stabilire colla Ditta TREYES di MiUinô ^̂ ''una fortunata combinazione, ;cho 
prociìrerà un sonsTbilo vantaggio agli af̂ so ĉiati. 

Chi si associa al GIORNALE DI PADOVA, per un anno, pagandone anticipatan^onte l'importo, 
potrà avere in aggiunta por'sole lire ^M& in luogo di ^re£5!le§ il giornale. 
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che si pubblica tutto lo domeniche a Milailo dalla infaticabile Ditta Troves, giornale da preferirsi a 
tutti gli altri di simil genero per bontà di collaborazione, e per Unitezza di disegni. 

L'opportunità di tale facilitazione non può sfuggire ad alcnno. 

PATTI J)i OCIAZIONE 
Per rahboìiamonlo annuale anticipato al Giornale 

di Padova colla Nuova Illustrasione Uni
versale ; 

Per Padova airUfacio 

idem ^ a domicilio 

Per il Ptogno . 

Lire 

» 2 
» 

Per rabbouamonto al Giornale di Padova 
senza la Nuova Illiistra%ione JJmv^rsale : 

Anno 

Per Padova airUflìcio Lire 

idem a domÌGÌUo )>'̂ ' 2 

Sem. Trini. 

Per il Eegno. » 
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Ad evitare interruzione 
0 sospensione del Giornale 
«ono pregati i nostri bene
voli Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab-
. bonamento, rimettendo al
l'Amministrazione del no
stro Giof Hale lafascia stam
pata accompagnata da Va
glia ^postale. 

S'invitano quelli che fos-
•sere ancora in difetto di 
pagainenta a mettersi in 
wrrente. 

DISPACCI DELLA NOTTE] 
{Arje.nziiì. Stefani) 

PARIGI, K. •— Abarznga ministro di 
Spngna a Parigi sarebbesi dimesso se 
Castellar ro.-!se slafo rbnplazzito dagli 
intransigenti, ma dinnanzi rgli avv(̂ ni». 
meati di Madrid a '̂giornò questa de-
cisioìje. 
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RIYiSTi CRIT;CA 

Sopra la Statistica Penale 
dcrRegno d'Italia del
l'anno 1870. 

yjvpw^Mm,'^ 

XConlinuazìone) 
Lavoro del Giudici d'Istruziono. Se mi' 

si costringesse a gignificfue con una si-

ilitudinc in quui conto io tenga Tuf
ficio d'istruzione, non esiterei un islan-

.te a rispondere, che e?so è il misura
tore della moralità pubblica ed il ero-
giuoloove gioinalmonte vìen posta a ci
mento lu bontà dfclle leggi di procedura 
penale. Imperocché ò neiruffieio d'isiru-
zione che queste leggi spiegano la loro 
potenza diretta al fino di scoprire il de
litto ed il suo autore; è colà che se 
sono buone,, imperano a salvezza dei di-

antti sociali,, ed a tutela delLi libertini del 
cittadino, non mai abbasttmza protetta, 
come ben avvertiva Muiiiqcquieu, d> He 

,,fi,asi enfaiicbo degli Statuti; e sa in-
.vece sono cattive lasciano imperare,.!o 
arbitrio dell'uomo, negazione della,giu-

. stizia; infine é in quell'uflicig che'i mali 
morali che iiffiiggono la sociclà, paesano 
schierati t'un dinanzi, e l'altro dopo, come 

i frati Minor vanno per via, e se sono 
incancreniti lasciano dietro loro puzzo 
nauseante. K poriaiito col più grande.: 
interesse che io rilevo dalla Sialisiiea 
Mini.-terlalo le cifre sc;j;ui?ntì. 

Presso gli ufiìci d'issniziore al prin-
eipio dell'jutio 1870 ^ì trovaViino pen
denti 2't,235 proci'ssi, ne soprjvvennero 
diu'ante ranno, 141,010.;ail.guisa che J 
giudici istruiinri avrobliero dovuto ul 
Limare 108,250. Tutti questi processi ri* 
fleitevano 177,3^8 reati, e cioè GS,0I7 
crimini, 02,069 deliPì, 10.730 conirav-
venzioni dì loio competenza e EiHG de
litti, di stimipa. Confr.'ntando -cotosii 
flati con quelli dell'anno precedente ab
biamo la risposta della ragguardevole 
diminuzione dei reati, avveratasi nel 
1870 e di cui ho già \ ariate, e tàarno 
avvertiti in che consista e quale no sia 
il vero valore. Nel 18U9 i processi da 
ultimare furono 171,144, rideltenti reati 
t83,yS5,deiquali 08.799 crimini;,(quiadi 
782 crmiini più del 1870} 90,802 delitti; 
17229 contravvenzioni di competenza 
(lei TiibuujU e 7o5 delitti di stampa, 
(quindi 219 delitti dì stampa più del 
1870). 

Le Camere di Consiglio nei 1370 emi
sero H,fi72 urdinanze con dichiarazione 
di non essere luogo a procedimento, e 
32,082 ordinanze di rinvio; i giudici, 
istruttori 00,177 ordinaiizo di non fui si 
luogo a procedimento penalo e 35,417 
ord.inapze di riavio. Mercè tutte le dettG: 
erdinan/.q,..si sono, dunque, termiiHì.L]-.. 
neir anno 145,243 preceiimenti ; per 
07,499 dei quali venne prpnuixciato il 
rinvio al giudizio,,,© per 77,749 fu dì-
cliiarato non farri luogo a proccdinienio 
pcnaie. 

Il numero delle ordinanze di non (arsi 
luogo; le quali come sì vede superane' 
quelle di rinvio, ha ricìiiamato negli-

:(ahni scorsi l'attenzione' dei dotti, ini-
perocché SH ponno per avventura di
mostrare troppa freita e leggerezza nel-, 
r iniz'are qncdcho processo, e che fi.dse 
denunzie, e quei eie giungoi-.o ad'lngan-
nae i! giudice; tuitavoba dimostrano 
iheTuitabilmente, che un numero rile-
Vftnte'-dlintjlfattori sfuggono.armèriialo 

i castigo. Fatto grave senza dubbio, on 
?che pel riflesso chn le cifre sovrapspo-
ste crncernonò soltanto le cau:5o aboir'' 
tite sino daricro inìxio, e non ancora 
le rrìòlte Che, rinviate a giuli;iio pub
blico, finirono per ordinanza t!i non 
luogo Ideile altre su cui tale delibera
zione è pronunciata dalla sezione d'ac 
cosa; ed inoltre perchè il confronto co-
-gll anni antecedenti c'insegna che esse 
vanno gradata^nente aumentando. Ed in 
vero, nel ISG'ì sopra 125,'iOO istituzioni' 
compitiate, G0,9fJ2 nnìrono con diiliia-
razione di non essere luogo a procedi
mento; nel 4867 sopra 130,534 processi 
uliini;itì, 70,4'J9 lìnìrono e&o tale ordi
nanza, nel 1868 i processi ultimati fui-o 
nol'iI,794, Ic'ordinanze'negative 75,267; 
nel 1809 i processi sono stali 140,010 
le ordinanze negative 80,121. 

Fra le cause di piaga siffatta non v' ha 
dubbio stanno prineip.ìhiienle queste due; 
l'organismo assai dif'tloso della Polizia 
(iiu'iiztaria,e più che tutto rind,ffereaza 
dello moltitudini c'rea l'istruzione dei 
processi. Per quanto diligente ed inge
gnoso, come ben dl^se un rapproscn-' 

hmte il Pubblico Ministero, l'egregio 
avvocato Luigi Cnsarati, il magistrato 
non acquisterà giammai il magico pô  
lere dì far parlare le mute carte di un 
livocrsso, di dar corpo al nulla, di so
stituire la luce alle tenebre, se la pò-, 
lizia giudiziaria difetiu di perspicacia, 
coraggio e coesione, e se ì testi, e^per-" 
sino gli offesi del misfalto, sorbano per
tinace silenzio ovvero cooperano ben 
anco a sviare le ricerche dal giusto in
dirizzo (1). 

Per non cL̂ deie però nell'esagera. 
zinne giudicando di cotesta piaga, è 
d'uopo tener stretto conto ani:ke dell'im
potenza naturale dell'uomo a vedere lut
to, a lutto scoprire. Sulla retta via può 
tenerci il confronto dei dati nostri con 
quelli di altri paesi. Vedremo che non 
ò da noi solamente, che ie ordiiiauze 
di non farsi luogo a proco-.dìmento am-
mont:ino ad un numero considerevole. 
Esempigrazia, le statistich» penali au
striache illustrate dal Messedaglia, por
tano che nell'impero austriaca in me
dia generale due terzi dei reati riman
gono impuniti; ed in Francia nel 18G8, 
le ordinanze di rinvio formano circa 
due quinti dell'intero e tre quinti quelle 
di nua farsi luogo (2). 

Un'altra notizia d'importanza eguale 
a qucsia, di cui toccamoìo linora, è quella 
che riguarda la durata della istruzione 
dei processi. Imperocché se il numero 
delle ordinanze di non farai luogo ri
flette darvicino la certezza, la durata 
dei procedimenti riflette la prontezza 
della punizione, e sappiamo che entram
be sono necessaria, aqciocchè la minac
cia deila pena,, raggiunga il sup^scopo. 
La celerilà (hjlia della semplicifà, ha detto 
rUluptre Vigliani, non è voto soltanto, 
ma è bisogno e diritto della giuslizia. 
' In generale, nella patria nostra, si Ì 
sempre.danientato che le istruzioni pro
cedono lentamente, nondimeno'neri870 
,rÌscontriamO;Un miglioramento. In que-
st'annOr;.comìni:iando dal primo atto fino 
airordinjnzu definitiva delle Camere dì 
Corìsiglio 0 dei giudici istruttori, i pro
cessi durarono, 19,783 meno di 15 gior 
ni; 32,121 da Iti giorni ad un mese 
47,874 da un mese a tre; 27,2'i8 da tre 
mesi a sei; 12,727"CIA sbi mési'iTd un 
anno,-e.soli t>/t')5 si protrassero oltre 
tale termine. Nel 1809 invece 46,689 
duraron» meno di un mese; 4G,142 da 
un mese a tre;-31,975 da tre mesi a 
sei; 14,7ì4 da sei mesi ad un'anno; 
7,390 olirà l'anno. I processi rimasti 
pendenti alla fine del 1870 ammonta
rono a 23,002; quelli rimasti pendenti 
alla fine del 1809, furono invece 24,234 

Sopra cotesto miglioramento però è 
utile non illudersi ; p'ù utile, all' in
contro, è ricercare le cause della abi
tuale lentezza. Ora senza alcuna ambage 
dichiaro, che dallo studio delle statisti
che pubblicate dal Ministero nel 1863, 
i8G9, 1870, e di privati lavori statistici, 
primi fra i quali pongo quello dei com
mendatori Robecchi e Cesarinl e quello 
del eav. Giorgio Curdo, risulta che 
eauL=a precipua della lentezza lamentata 
fu rinnovazione, introdotta nella pro
cedura penale nel 1865, della Camera 

(1) Vedi Ai'cliivio Giuiliziario volume IX •— 
Fiiscicolo 

(2) Slalis[Ì4ut) Cdiuiucllc 1803, 
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drC'^Tìsiglio, dacché e appunto da quel
l'epoca che iii sladsiica, eolla sua logica 
inesorabile, s-'^na un liiardo notevole 
neir isivuy/ion'- dei proccdìniculi. On :o, 
a mio avvi 0, b pratica e venula a dare 
ragiono a coloro, che abolli'Otio la G;i-
moro di Consìglio nel I80O; a coloro 
che si opposero alla in!U)va/.ioì)0 del 
iWò ed oggi ancora ia cnnibaiU'no; 
.<sd è v»'nuta in appoggio colla log'ca 
dei contrari ai g-uroconsuiU di Fraoci;*, 
I qu di asseverano che ilopo V;'bolÌ7.Ìune 
della Camera di Cousî dio, cfrcUuaUi.̂ ì 
colà colla legge 17 luglm 1850, ìap-o. 
ccriurà è asineli ôHcoU;!, l'or^'anizz^zione 
più semplice, e la provenUva dcLuii'/Juiic 
di più breve durata. 

{CovUììitiì) 

KOSTRA COìHUSrONDENZA 
r=:, 

V- -

Fama, 4 gennaio. 
Y) Vi annunciai ieri pera il co^nquìo 

che ebbe liugo fra l'on. Mingiìctti e 
l'on, n'oncliorl ptr stabdirR ì! nioHneol 
qnide dovranno precedi re i l;ivorÌ par-
]ament.-ri al riaprirsi dtdìa Coiti'̂ n'ì. Vi 
aggiungo rggi ' s?er6i ripolulo di prò re 

. in di,scu9?ione al ncnmineiare '̂ eiì̂ ' pc 
(Iute la legge sulla ìstni.done elenion 
lore obbligatoria; per qu'ndi eominciarv 
.subito IVs;!me di quella-: sulla oìrcda-
7.'onc cartac'̂ a e dui rimanente dei'prov-
vcdimenti finanziurìi. 

L'on. Mezzanode, die è in Roma, Sa 
•\ora alacremente intorno alfa sua rela
zione die sarà terminata ver^o il Ì2 del 
ineae. Pel iS verrà convocata la Com
missione Siila quale il relatore h gi-̂ erà i! 
proprio lavoro. La rdar.i.^ne approvala 
verrà distribuila ù ('epulMlì il giorno 
s esso doila riconvocazione. 

È veri-Simo cho-iWinghc(lì ha ac
consentilo acihè la quantità di biglietti 
da emettern per conto dodo Scio 5Ì.t 
slarrpala a ppe?e dcho SL;)to e, che 
le Basiche rinun .̂iano por quc:Ho ai r>0 
cenies'mi per cento che loro verrebbero 
fli diriUo. 

Si continua ancora a parlare dell'0-
rl'ìioqvc. Decisamente in quetla faccenda 
non ci si capisco p'ù nulla: da una parte 
si-̂ ùssieura che il co.njâ pdante iìriot ebbe 
ordine da Parigi di recarsi al Quirinale 
ma cli'egU Vi si rilìutò domandando in
vece le sue dinìissìonì. Le mie informa
zioni invece recfino che una domanda 
pirvep.pe aUa Cnsa Reale per mezzo del 
Stinistero degli cstfjp), perehè^ih signor 
Briot fo3se ricevuto. 

In ogni modo anche questa questione 
si fa grave, tiìnto più che il sig. FOUP 
nier dopo avor presentate le sue Ictiero 
tìi richiamo, non ha più alcuna veste 
ufficiale per trattar^: ,coino3tro gov&i;no 
le faccende dìplomaliche. v 

Una notizia consolantipstma. li gioi'no 
• dell'Epifania l'intero ordine dei Fran

cescani e quello fìéi frati terzî iri di S, 
Bomeiniico verranno con gran pompa 
consacrali dr Sacre Ciiòre! 

Si dà per siouro ehe pel giorno 8 
debba aver luogo il Concistoro detto 
pubblico, nel qu;de verranno nominati 
25 vescovi lutti itnh'iini. 

Oggi al tocco una deputazione delle 
alunne della scufda municipalo ,̂ 1(,Cam
po Marzio è stata ricevuta dalla princi
pessa Margherita. Le fanciullo della 
scuola avendo raccolte fra loro 2(ì0 lire 
a favore dd movo Ospiti© dei Cicchi, 
dì cui 1> principessa è promotrice, la 
Direttrice chiese che alcune di esse ve
nissero Hccvute per consegnare l'offerta. 
La principessa gentile come sf'inpre, 
accettò di Melo animo e an?;i ordinò che 
due carrozze di corte and.issero a pi
gliare le bambine per arcompajjnarle 
ai Quirinale e quindi ricondurle a casa. 

Il ricevimento è stalo commoventis-
Simo. Lo fanciulle hanno presontoto ol
ire l'oCfn-ta un album contenente tutte 
le firma delle suscrittricì. La principes
sa le ha bacÌLUc tutte ed ha dal© a cia
scuna dì esBe un piccolo regalo perchè 
si ricorcbssero dì lei. 

U' giorno della Epif.'nìa verrà inau
gurata la Scuola Superiore Furnmìnìlo 

di cui h direttrice la esimia s'inora 
Ei minia Fuà Fucinato. 
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CONYl̂ lNIî ION B] LETTERAPJA 

Leggesi nella Corre^potHlnticm franco-

L'articolo 13 della cinvenzi'ne let-
icr^rìa conclusa nel 18^2 tra la Francia 
e rUuIia por!,;! che i .sudditi dei fine' 
paesi godranno r^rciprocamente d'ella 
?(«̂ s?u protezione dì cui j:;odono ì na 
zinnali per ìutfc le opere come pure per 
le marchi', di f;d>hrìco. 

Ora. il lesto dì ([uosto articolo avendo 
dato lunga a qualche difTl̂ 'oln'i d'jnter-
prc(a;done, il governo francese ha pro
posto al govcnn it:diano uno scambio 
di dichior.izionij par rendere manifesln 
ehe le marche di f.dìbrica alle quali è 
applicabile l'arlìcnlo sudctto sono sol
tanto quelle delle qu:di ixV ìndustrlnli e 
n"g07iimli che s:̂  ne servono lo possono 
fare Icgitiimamento nel loro paese ri-
speitivn, secou(|n le regole slabilUe dalla 
legishu one speciale a cnseuno dei due 
paesi. 
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• Secando il pro;j'utt'j div^ nuovi.* j 
'"'^ge militare ''eli" impero, rcfretiivo 
' :\\ nflìcìali in ogni cempognia squa 

dronoo batteria,che, '-V-\)0 il J80l, salvo 
rare eccezioni, era (ìs^oto ad un capita
no, un primo tenemo e due secondi te
nenti, deve essere in inassima oumeii-
tato a tre secondi tenenti. Ne risulterà 
per il corpo degli ufficiali ted^^chi un 
aumento di i70l secor.di tenenti, di cui 
1316 di fanteria, 216 dj.payaUerit e U9 
di artiglieria. 

« li n.ìale.iiegliunìcìiih dell'esercito at--
live toccherà quinci,Uvcifra approssima
tiva di io mila. Paragonando questa'ci' 
fra 0 quella di 20 md;t, che conta il 
corpo degli ufficiali fi-anccsi, si trova 
clic essa ò: misurata al più stretlp ne-, 
cessirio, se nnn si periiano di vis'a le 
nuove formazió'ni di riserva prescrit,te 
d'air ultimo online di mobiiiz/̂ y îone pe). 
tempo di guèrra. 

• Queste forì-tiW;fiiiì di riserva portano 
la furmozione di 148 quanti battiiglìoni 
di campagna, di 128 batinglioni' detti 
di guarnigióne o di difesa del paese, ai 
quali conviene aggiungere i 148 batta
glioni di HmpìazM che saranno fornirti 
come per lo pa-sato. 

«In cjso di guerra debbonsi quindi 
provvedere di utTìeiidi queiv424 balta-
glioni, osiia un totale'ri^inimo di 7;)52 
ufficiati n'ecess.ari. La non attivili), la dì 
sponibilìlà ed il f!cnrtanb!en;if(tnfl forivi--
fiinno il supplemento considerevole de 
gli uCficiuli necessari a queste forma
zioni di riservo, ed & sopiatutlo la ca
tegoria dei secondi lenenti che dovrà 
riciivere il complemento più importante. 

«Con ,la creazione dei nuovi batta
glioni di difesa del paese, rcfrettivo 
dell'esercito indosco su! piede di guer
ra è in questo momento di 1,502,810 
oomboitcnti, ossìa (riparste le perdite 
della guerra dd 1870-71 e dei Hi,000 
invalidi) 135,000 uomini-p'ù che ncÌÌ870; 
tenendo conio anche dei non combat:' 
tenti, quell'elTt̂ ttìvo giungerà alla elfo 
di i,472,3i>0 uomini. 

• Di quesù 711,370 combattenti, e cor 
non combattenti 8^L8,130, più 2:52,170 ea
valli e èOS2 pezzi polreìjbero subito en-
tryre in campagna; fra breve tempo, con 
xenh aggiungere alle truppe pronte ad 
entrare in campagna i 1/(8 quarti bat
taglioni, ossia il minimo llSjGOG com-
batteiui. )» 

• N O r m i ^ ITALIANE 
'v?'"r:̂  

nOMA, 4. - Leggesl nella Riforma: 
A quanto ci'viene assicurato qimst*og-

gì sarebbe lìrmata la convenzione fra 
il mini.stro delle finanze e.i direttori 
delle cinque Banche di credito d^ì Re
gno p«r aderire al consorzio, ìrj con

formità del pi'Ogetto ministeriale che 
regola la circolazione cartacea. 

TOR[(̂ 0, 6. =- Il generale Cadorna, 
eomundante del diparùmcnto mìliliire, 
ha ricevut.i la visita dei rappresentanti 
i diversi servigi nu!Ìt,u'ì di Torino. 

FliimiAIU, 5. — Ieri sera venne eom-
messo un tcntaiivo d'assas.-ìnlo sulla 
p"TJona del capo sta/,!o,ne di Gaìiìiira 
^•(Ferraraj. !! feritene è un farclnno, dm 
volle vendicarai di una p'uuzione inflil-
tug}'. Il capo bi>7Àono venne eolpìt':) con 
una CiiKcliaia all'ileo sinistro. L'i ferita 
è grave, ma non purìeolosa. 

— - — j -, r -j- r ^ J r ^ ^ H •_-. - > -
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FUANCIA, 3. - Scrivono da 
alia KiìhluUche Zdlitng dia ìl cardinal 
Honnccosc è arrivato a Piirigi per pro-
tesiare contro le ndsnre the il governo 
vuol prender ••contro le pastorali dei 
Vescovi. 

\.,^. L'Ort/a-previene 1:'Suo! amici 
poliiif.'i che S. M. l'Imperatrice !ùn:;rn'a 
e i! Principe hnperialc h;mno espresso 
il dii-idt:rÌo forma'e di trovarsi assolu-
ì'.inonóo soli a Ci.mden House nel!:; gior
nata del 9 covrente, doloroso anr^ver-
sariu'della'morie di N;q>ilet)ne'IIl^ 
• SP.̂ ONA, ai aiccinbi'e. — La ritirata. 

F 

!ì':'rniyre dd generale Moriui\es, li f.ttto 
;!.-turid)i.eitle un gran senso. Ora :dcuni 
Ijiornuii di iMadrid, ed una currìspon 
denza du San Sebastiano \ì,\V Indèpcn 
daiiCi! baì(j{i assicurano che Morienes si 
è ritirati) in conseguenza di ordini ri
cevuti da iUadrid, e che-e^li non' era 
punto citeondato dalle for/.c curliste di 
I - . I • • ; • • . ? . 

* . wtT-,-. 

n il 
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E Xv̂ OTIZTE YARIIil 

' 

BsMiawBè.Icri alio ore 11 ant. seguiva la 
s.Qh.̂ Junzione annusile dell',ìnaugurLizìo-
ne presso il no--itro Tribunale. Vi'assiste
vano il cav. Dozzi, r-ippi'esentanfe l'Au
torità provinciale, il sìg. assessore da 
Zara pei municipio, il caivitano dei Rft. 
Carabinieri, l'avv. Coietti come preslilè 
•..deU'Associazìiine degli'"avvocali, molti" 
altri avvocali, •e(i'::u|ì scelto pubblico 

ILp'rocur.itore dd Re, sìg. Guerra, 
ìèithG'iìn" applaudilo discórso riferendo 
sul!'amminÌslrazione''tìdla giustizia nol-
4'arino ovii trascorso. 

I r - i I 

E^lì cOmiiic'iò d d fare un elogio rpe-
eialmehtiVai' CoHcìliatori', e noi vediamo 
con piacere che questa mngistratura è 
accolta (U ogni parte con plauso dei 
prccuraiori (-idi Re; infatti una istitu 
aionc può diffìcìlmenie preseritare i viin 
taggi pratici ed economici ' firescrdati 
dal sisleaia dd conciliatore italfSno. 

Toccò dciropportunisà di ammettere 
anche la dilesa nel periodo istfuftorinj 
ben inkso a leaìpo opportuno e colle 
debite riserve, come non era da aspet
tar,̂ ! meno didla severa ed acuta dot-
Irina del nostro procuratore del Re. E 

"Jrrrti r: r-TMliif^TfanMìai mm/^r^^^ • ^ n * ^ 

OBONACA YENETA 

Vcnsev.Sa. ft. — Una corrispondenza 
della GiizZi'Uii di V>>ì)Q:^ia tia Tokio d.d 
10 dic.mbio annuìi/̂ ia 'a prossima \yv-
lenza per l'Italia e l'OìamJa dej nuovi 
m nistri pliudpotenzinri r-Happonesi e un 
movimento nei consolati. Ki|Hirta il pm-
ji^fiìmma'riformatóre del ministro Kido, 
ed accenna una su\.oi-din;;ria er̂ v-rtn-
ziono di cereali, nnachè di 'I,'12r),27fì' 
cat'toni di seme. b3chi a tuUo il 9 no
vembre. ' 

— 4. — '̂'erso le oro 0 pom. di Ì''rì 
n'alia ciir-a N. 4r)'J! in Cnmpo S. Luca, 
è'""-nV')Ia càstf^di'-Baldassini Loret^p,.svi-
hippavasi iUì .ncQuólOy elio foriunata 
mrnl.5 venne in breve tempo spento; 
egf̂ cndosi liniuno il danno ad un mi-
uìiaio circa di 1 re. I-a causa e acci 
d ntab'. 

Kfl&vsgjv?, 4. — Questa maifna alle H 
ehhe'duogò'""la ,§ùlenne • inaugnĈ 7̂-iQ.̂ '̂  
(\ ll'aimo giuridico 'eoll'intf'rvrntd delie 
Autorità^ e., di un pnbÌ)lieo nnuìcroso, 

Il Procuratore dld Re nob. G>-oUo lePso"̂  
uà appia.,u_dito diiicorsp. 

perchè in questa riforma più o meno 
ampiamente intesa ormai convengono 
lutti i penalisti, e lo stesso comm. Ce 
sarinì ne parlò nella seduta inaugurale 
della Corte regolatrice, è da deslderursi 
ch'essa venga afniata al più presto. Ma 
!Q riforme giudiziarie purtroppo intral
ciate dalle discussioni finanziarie stanno 
sempre in sospeso alla Camera, manie 
nondo così Imiicrfetti m:iUÌ lati delle 
nostre Istiluziooi i'iuridldie. .. "' * 

L C'erto che esclusa pare dalb dcHhe-
razione full'opportunilà deiratto istrut
torio, esclusa dal costiluto dell' ìmpuiato, 
e dagli inlerrng,i*ori dd teMimoni, la 
dif'sa può ancora adoperarsi 1 irp:amonto 
nei periodo d'istruzione a tutela della 
persona, della proprietà, de'l' innocenza 
dei!' impiis îo 

Sollevando ìl discorso a più ^Ite "dee 
cond}at!c le tenden;;e ma!eria!is!n d'una 
tiUùva scuola crìnu*nale|, die; tonde a 
mutare in malaUie, in morbi ì reati, e 
sottraendo all'uomo la ni'bile sovranità 
di so stesso, lo ijbbrntisce ìn una vit
tima dell'istinto. Convien risns.it.'Jre 
l'idea morale, e tenerla presente nei 
gì':dizii. 

Questi sone ì principali ru'gomentì 
svolli all'infuori della sua relaziono dal 

T 

sig Guerra, e dm crrdemmo opportuni 
d'un ulieriorc rilievo. 

'THHsgawjafeC CwKTCisCsEaaSe. ••- Con 
UI\. decreti U dìcemlire u. s. fu fatto 
luogo alla compos;zÌone del n^ ŝ'ro tri
bunale per ranno giuridico ÌS74 come 
segue : 

SKYAQNE Ì. PUO.MISCUA. ~ Prùìhlcnic: 
Cavazzani xMessandro, presidente • Giudi- • 
ci: Colle Ginsi'ppe -̂-̂  Vdlicdli Giuseppe 
— Rana Lugi — Malaman Antonio — 
Fabris A'essandro. 

A^diunli ifìudizìmi: Macola Ettore •— 
Sperotlo Carlo. 

SEZIONE fi. PnoMiscuA : Pron'ìenìQ : 
Scariiiuzi Leopoldo rice-iireniìcuìi-'. • Giu
dici: Suman Miìrco:— McUitì Silvesiro 
— IJencdi-Ki lìariolommca — iliorosiai 
Luigi — Ziliotio Giovanni. 

A<j{jiui/lù ifiudìziimo: Ferrari Ugo. 
Uiu-icio n'isTuiv.ioxt:; Z liotto Giovan

ni, incnricuto; Bi neddto Bartulomnxeg, ' 
(rppUcalu-j Fahris Alcss ĵndro,,,/̂ !..; Spe-' 
rotto Carlo, agg. giud. !d. 

C.A31KIIA ni (:O>:SH;L]O: Scarieiizl Leo-. 
poklo, viccpro^idcii(e\ Suman Marco — 
ZllioUD Giovanni,,//((ti/ite isirultore. 

CoMMtSSIO.ViC DI-:L GU.VI'VVW PATIlOCi.NtO; 

Vedi.vaGiambattista,pr sidc-ììte — Piintz 
Antonio, supplculs — Tâ îni Antonio"";-So---
stiiu'.o proc, .<l.<.\..iW,.rtì'atore — Leonar-
du2zi cav, Zaccaria, avvocato — Uonini 
dou. Filipp'̂ , avvociUo supplente, 

5'ìaea6««i deI8tì caaast'. ch0,...Si?,Tanno 
(ratiattì nella I-'̂  sessione del I" trimestre 
1874 della Ce te d'Assisie ÌÌQX Circolo 
di Padova : 

20 gennaio. G,au.sa por furto contro 
M-jliopensa lÌjjrtQlo^̂ Dlf. avv. Crestaui. 

21 idem. Id. por inf nticidio coniro 
Berzan Angela, lìif- ayv. Callegari, 

23 itlem, hi per furto contro Peralc? 
Mfriaiìo. Dif.axv. Ronini ed avv. Mosca' 
di Milano. 

27 ideai. Ui. per furlg contro Seabia 
Luciano. ])if. avv. De-Casiello è Donati 
]}tv U parte civils. 

30 idym. Id. per vemTìcio mancalo 
contro Ga.?tagna Callerina. Dif. avv. De 
Castello. 

3 febbraio. Id. per omicidio contro 
* . • • • - - 1 ' " " I 

Gi.mdopo Luigi. Dif. avv.'Donati. 
BSl!Ba«4!nMCDatÌ presso Ìl R. Trihu-

mU'. eorrezidhiìle di Padova:' 
7 gennaio. Furto ~ Furto — Dela-

zionTd'arina insidiosa. Dif. avv. Suman. 
^aBeii'!e3fe«Kc. — H'coHlo LadJsloo 

Poninbhi,luogo\èneniò"genorale, cdmàn- ' 
dante la dì\-isiono milii'aî c di Padb"\'6', 
e il cav. Camillo R;ddonÌ, m;>ggÌor ge
nerale, comnndanto ilcorpo digl'inva-
lììii e veterani, furono nominali grandi-
uflìziali nell'ordine della Coroia d'Italia. 

TTfisdB*® C©Dse«5>a'tl!. —-'Abbiamo as 
sìstito ieri sera alla pro\M'gdìcmle della 
Lucrezia Borgin, e ne uscimmo sod 

••(ÌUtauì. 
Tutto ci fa prevedere che ÌQ spqt:, 

Incoio, nelle sue particoìariià e nel suo 
complesso, avrà un esito felice. 

ssAt.&siiKSiii:ssiiai:^^^ 

pricdo ebbe esito:forinnato. É un lavoro 
leggiero, e con molte pecche ncdlo in
sieme, ma compensate da un dialogo 
festevole, e da un succ-dersì iìì scono 
brillanti. 

L'esecuzione fu buona a merito di 
tutti gli attori. 

CB̂ KSBBO f*«ÌiPoee5sS. — Vererdi 0̂  
nlle oro setto pomeridiane la Società si 
raduna per i atiare i seguenti oggetti : 

1." Gomunieazloni della Vrcshìomì. 
1" Discu^si'mo e votazione dd'Pre-

vomivo per l'anno 1874, 

La Gazzetta di Venezia^ dopo avor 
rimbeccato un articolo tlol giornale 
Il Trentino sulla qnoBtione ferrovia
ria, rivolge a noi puro alcuno parole, 
che, lungi dal doìord, >atiiiamo an^i 
riporttiro por la nostra buoua ragiono. 
. La Gaz-zeUa dico: . 

< Anche il OinriìnU dì Padova so la 
prende eoo : noi,._ p r^hè abbiamo accen
nato ai danni che dcrlvan) a Padova. 
tìa!l'as,sentire a qndla ferrovìa Treviso-

'Vi-i^nza, ehe pare, fitta apposta [rv Q-
sdu'tff̂ re qndla città d.dle dirette co-
mun cazioni tra l'Aosteia e U pjrlo oc-

.pidcnlale df-U'Alta llnlia, e perchè ab
biamo riprodtto l'ultimo aiticolo di-1 
torrien Veiìdo. Esr-o vorrebbe qnas '̂ 
Lird un'ingiuria coU'assimilaici al Cor-
riene 'Veuetn^ ma noi, sempre facendo ri-
i^erve per h rìrnntà dellfl fraisi luhp^rale 
dai Coamî iU!, gli ri^pon liamo dm ci.le-
niiìmo a zi per onorjUi lud vedera le 
nosWidee accolto e pr.ipugnat-^ anche 
dì tm influente g'ornde di quella c'Kà 
npptmio, alla quale erano rivolte lo no-

..&tre riflessioni » 

La riserva fatta dalla GrxzzeUa col
lo paralo che abbiamo .nportato in cor-

.-Sivo, ginstifica pionamento, por chi ha 
fior di sonno, la buaua tiratttia di orec-
chio da noi data al Corriere, bonchò 
la Gazzetta, molto olasttcaineate, 
chianti vivacità difrasi un linguag
gio iusultauto bollo e buono. 

Quanto poi alla patónto {ininfluenza 
cho la Gazzetta rogala al Corriere, 
ognuno invoco sa di'osso godo soltanto 

^quella elio gli viouo corno desolo pa
ladino dì osotici iutorossi. 

D'altronde è troppo giusto cho la 
GaBzetla ìion Bì mostri ingrata yorso 
il Corriere, elio un boi giorno, romo 
tutti rìcordauoj lo rogalo il prl^mto 
doironostÌLsulla stampa di questejpro-
vtucio. 

ciDiitìi'aiJi BBaoSeUe p e r S'iisnia» aS'SJ,. 
-^ Si rende noto che a tertninUit-lì'ap-
lieolo 24 d,ellsi'''T gge suUa;.riscos-si ne 
delle imposte dirette del 20 aprile 1871, 
n. 192 (Serie 2̂,̂  ) e,,,d,ejl'art. ĴO del re.. 
gohm^entp approvato con decreto reale 
dd 1 ottobre I87I, n. 4G2 (Serie 2,= ) 
il ruolo principale dell' imposta sul red
diti della ricchezza mobile per Fanno 
1874 si ai'pya depositato nell' nnioio co-
muuQJCi ^ "^'^ rini;irrà per otto giorni a 

.'cpininciare da oggi. 
Cb uoque vi abbia interesse potrà e-

sarainarlo didle ore 10 ant. alle ore 2 po-
>̂mer;idiane di ciascun giorno. Il registro 
.̂tìci-. possessori dei redditi può essere 
.̂esaminato presso^Fiigenzia delle imposte 
di Padova negli stessi otto giorni. 

GF inscritti nel ruolo sono da questo 
giorno legidmentc costituiti debitorì'ddla 
somma ad ognuno di essi addebitata. 

É perciò loro obbligo di pagare l'im
posta alle segnenU scadenzo : 

t" febbraio 1874 
1" aprile > 
l'' giugno » 
l» agosto > 
1*> ottobre » 
i° dicembre » 

Si hvv'eHoiTo i cònlrlbùenti che per 
ogni lira d'imposta scaduta e non pa
gata alla relativa scadenza s'incorre di 

• pien diritto nella multa di cent, 4. 
Si avvertono inoltre: 
1° Che entro Ire mesi dalla data del 

presente avviso possono ricorrere al-
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1' intpnd:'nte dì Finanza por gli errori 
•materiali, e all' iniendenlo stesso o allo 
'Commissioni per \é omissioni e le ìv 
rego!ar;(à nella notitìcaKÌone degli otti 
della procedura dell'accertamento (ar 
licnli 116 e il7 del regolamento 2o a-
goslo 1870, n. fi828); 

2« Cile entro lo Btesao tarmine di tre 
mesi possono ricorrere alle Commissioni 
coloro c'ì8 per effetto di tacita cMìferma 
trovinsi inscritti nc-l ruolo per redditi che 
al tempo della conferma stessa o non 
esistevano, o erano esenti dalla tassa, o 
no 1 erano più tassabili mediante ruolo 
(art. 118 del '̂ regolamento 28 agosto 
i87o, h. timy, 

3" Che parimente entro iì ripetuto ler 
mino di tre mesi po3=òtìo ricorrere ^}\Q 

. Commissioni per le cessazioni di reddito 
Vf̂ rincatf̂ Sì avanti questo giorno j e che 
per quelle che avverranno in sej;':ito 
Seguale termine dì mesi Ire decorrerà 
dal giorno di ogni sìngola cessazione 
(art. 1Ì9 del regolamento 25 agosto ÌBIO, 
•n. S828). 

4" ed ultimo. Che per ì ricor?i al-
.rAutorita giudiziaria il termino è 41̂ :36.1. 
(mesi; e che deeorro didlì data del pre-
seri^, avviso se le quote inarritto rièì 
•rnoìo sono defìnitìvamenfc liquidante, o 
dei'orrerà d,̂ lla data della notificazione 
dill'u'timo alto di accertamento, quando 
questo non sia imeora ogfii definitivo 
<art. 121 del regolamento 9H agosto 
1870, n. 5828). 

Il reclamo in nìun caso sospende l'ob
bligo di pagare l'imposta nlle.'Jsealen/e 
•st.:i!}ilit0. _ • 

Dalla residenza munìeipLile, addì 20 
dicembre •!§%. 

n siìidaco 
P I C C O L I . 

> R'oiliiRSe atafiltUarl, ~ AI Ministero 
della gu Tra co] primo dell'ansio si è 
trasformalo in Divisione di Stato mng. 
giore r urTi.iio operazioni miljtar', e si 
è creutu una seconda divisione fanteria, 
la qu:.dQ lia por oggetto il pr'rsonale ed 
il servizio delie milizie provinciali, trup 
pe di complemento e riseria. Queste 
maovaî ìoni però non portano alcun au
mento nei personale del Ministero. 

SS VesMvSo. — Togliamo dal Vitti ' 
golo di Napoli il seguente bollettino del 
prof. Palmieri in dati del 2. 

«Il V^̂ suvio, elle da molti mesi ha 
r 

presentato il feiio:neno dì un fumo pé
renne eh'è uscito dal fondo del gemino 
cratere più che dalie fumarole apparse 
sulle pareti e sul!' orlo del medesimo, 
da ieri accenna da un certo !ncr.:'mcnto 
di altività'''sia jier la m îggior copia di' 

' i'umo, sia p;3r la for;:a con la quale è 
spirito. U cratere più animato è quello 
di N 0., C'oò il più prossimo all'Ocser-
vatorib. Il fuoco non ancora si appalesa 
iiVlP interno de' crateri, n a i globi di 
fumo che partono da' due nuovi .spiragli 
indicano la materia fusa non insito pro
fonda. » 

fiiissitso d«aao maii* c ivUo ai 

Bollettinq.Jel i'/jennaìo. 
fs'd'icUe. — Maschi.n. 2. Femmine TU,! 
Mairimoni. — Ometto d« Meggiodn 

Costante di Bartolomeo celibe, rutaìoìo, 
di CaniisLino, con iVatirnclIo Maria d t 
GiiJsoppe, nubile, bracciante di AUichiero. 

Morti " Milesì Teresa di Girola
mo, d'anni 2 e mesi 9, di Padova. 

Due bambini esposti di pochi giorni. 
- Boleliimi a del gemuio 1874. 
Nascile. •« Maschi n. 2. Femmine ,n,.,5, „„ 
•iVoni. ™ 1. Stovni-iaatteinì Orsola f)ii. 

•Giulio, d'anni 75, pensionata, vedov.i. 
2. lloneato Pietro fu Paolo, d'anni 03, 

.possidente, celibe. 
• 3. PorsoniSaiibpnifacio contessa XQ-

resa fu Fancesco, d'anni 81, possidente, 
vedova. 

4. 2 imbonì Pietro Paolofu Pietro, di 
anni 01, in)piegato alì'Arehivio Notarile, 
coniugalo. 

5. Uenetello Giovanni di Paolo, di gior
ni 9.-

C. Miprandi Antonio fu Giovanni, di 
•anni 61, possidente, coniugato. 

7. Slefanelli-Fandn Angola fu .-Antonio 
d'anni 80, casalinga, vedova. 

8. Gastronovo Binggi Francesca f« Ca-
Ingf'ro, d'anni 37. cameriera, vedova. 

9. Granaielli-Calabosco Adelaide fu 
Ignazio, d'anni 78, cucitrice, vedova. 

iO, trevisanZngno Rô a fu Angelo 
d'anni 89, vilUca, coniugata. 

11. Vaientini Prosdoeìmo fu ValpnMno 
d'anni 67, facchino, celibe, tutti di Pa
dova. 

12. Pivato Domenico fu Pasqi^le, di 
anni 33, villico di Rubano, coniugato. 

13. BiselloDegnani Vincenzo fu Bia
gio, d'anni 40, villico di Saonara, con
iugalo. 

14. RcggioCisagrandc Antonio fu Se
bastiano, d'anni 73, villica di Vigènza, 
vedova. 

Oorr ella \? W: 

NOSTRA COR11ISPONDEN55A 
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OSSERVATORIO ASTROÌHOMiCO 
DI PA» or A 

7 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. 34,5 
Tempo medio dìRoma ore 13 m. 93. 1,0 

Osservazioni metcGrohgiche 
eseguite al!'altez;̂ a di m. 17 dal suol> e 
di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

• * 4 - 3 -

Barom. a 0"—mi 
Tcrmomet. cenligr. 
Tens. de! vap. acq 
Umjdiià relativa , . 
D.r. e for. del vento 
Stalo dei cielo. . . 

Ore 
9.ant. 

700,3 
. m\ 
4.02 

SO i 
nuv. 
nebb. 

Ore 
3 p. 

Ore, 
3p. 

701,7 7,03.8 
IC^ - 1 % 
4,48 4.14 
96 100 

0 2 0 1 
nuv. nuv 
nebb.inebbl 

= ^ 

Dal mezzodì del 5 al mezzodì del 0 
Temperatura massima =^ -|- 0°,7 

» minima =^ — 3^2 

lìULLETTINO COMMERCIALE 
Veucxia, n.— Rcììd. il. 09.85 otìB e. s. 

I 20 franchi 23.1 fi 23.10. 
M5Siits»»j n. — liendHa il. 69 80 r)9.9). 

I 90 franchi 2341.23,19. 
Scfe. t'odierno nostro mere to 

si apVi'sQ sema di'̂ po.̂ iî ionò'ĉ l 
cuna aiie <;ontrjtt;i7,itmi degU ar
ticoli serici, anche per la inter
ruzione della festa dì domani. 

Wovarn, 5. — Cràni I! primo giorno 
dell'anno non vi fu un mercato 
ppi(?g to perchè fecero me/.za U 
sta; oggi però non m meo di es
sere un h^{ mercato con discreti' 
aff;;ri; i prezzi si mantennero ^ 
stazionari in tutù i generi. 

ffiSanc, 3. — Sdc. Affari ciìlmi, con de
bolezza nei prezzi. 

^ai-si$sftla, 3. — Grani, Generi fermi-
Vendite generali della giornata 
13,000 ettolitri, di cui, 4800 a 
consegna. 

f lou 

ULTIME N0T1 .̂IE 

Roma, ri gi:imaio 187'). 
L'ag ta-'-iono per l'incidente Ka Ifntje. 

e per quelln deìVOréiidqiio BÌ è in g-'an 
pajte c.'dmsla: es-a era più (btizia the 
sostanziale: fcrv'eva più nelle colonne 
di certi giornali, che nello y-yÀi-ìlo dcHa 
pnpoìitztonc la quale ftm n a ica di quel 
senti;!,ente della prupria uigniià, m l'or 
m di cui ogni pjcse clic sìrìspòtìa o 
non dova fiusoitaro oicalt'CC', o so ha 
motivo di serie lagnanzf3 devo acc^nn-
pagnarle con un corredo dì di-'.posizitmi 
e di mezzi por condurle fmo al fondo. 
Ma gli uo nin; coll'invecchiare tiiventa-
no fanciulli, e Io prova il fatu) clic nei 
primordi della jios!r£t,emmcip:i:ì'ono si 
cadeva in meno fanciulingginì i/ade^so. 
;Mi duole per ceni giòrn;di di gran 
formato, che ai,tingono al CervaiiLcs i 

.modi e le frasi. 
Oggi è corsa voce che il Coui-istoro 

• Stabilito pel giorno -12 si dovrà dilTt!-
rire in causa di una indisposiiiione so-
vraggiunia uì S^nto P.idiu Non mi fac
cio garante di qùéèta notizi.s piii'chè da 
qualche anhd'in quî  sì sballarono così 
grosse ..panzane sulla Soluto del Papa, 
:che biangna cs3jnì.,gi|a;rdingfii neii'ac-
cogliere aiiche q(iavtp.sAne die J adesso. 

Vi è noto che in questo Omoistoro 
il Santo Padre nomineià 25 vescpyì 
tutti it'idiani. Non sono in c.'so di diU--
vene la Usta no;ninatìva, ma qualcuno 
pretende ch'dèsa farà gridare sia per 
le !n-:oncepÌh1!Ì oinmissioid, che per la 
scelta di cert'ì indivldirìiià manifesta
mente ostili all'ordino allnrde di cose 
in Italia, Speria;r;o che .queste sieno 
voci esagerate, e che i consigli d,dla 
prudenza! siano prevalgi nella mente del 
Pontefìi'e. ' 

••Contrariamenle alla notizia daia di 
un complesso di nuovi provvedimenti 
linanzi'irii, che il mini.:tro Mi ìgheiti prò 
porrebbe ai riaprirsi delle Camere, si 
erode ehe si tratti so'tnnio di ulcu'ie 
mod Ocazioni alle prî p̂ r̂ te fatte, special
mente a quella che i iguarda la nulliià 
dij^'ì iitLJ non legisti'alì. 

Si ritiene pî r c.'.rio che U siiiisl̂ 'a ci 
iegalt;rà dellt̂  interpellan/.e sulla poli 
tioa est ra por far contrai peso a quella 
che sarà ix ossa dal Geiierale Du Tenip'e 
neirA?seTublea di Versailles. La prosjjet-
tiva dì recriminazioni du una p.irte e 
dalIVìKr.i nie(,(G in pensiero tutti gli a-
miri più sinceri dei due paesi, e non 
procura titolo di,consiilciazione a chi 
se ne fa promotore. Z. 

terre ni limili delle strade ferrate, come 
sirebbeacciduto sei lavori fossero stati 
alTldati ad uomini liberi, cittadini delio 
stalo, elle avessero acquistato eluvoraio 
il i-uolo aumentando la proprietà tassa
bile e la ricchezza pubblica. 

^ i h r * w ^ - - - -- r^Lru ^ 

I nomi del nuovo Ministero spagnuoio 
fi le circostanze cfae ppecedett ro e ac
compagnarono, il colpo di Stato di Ma
drid, fanno ritenere che il movimento 
abbia un carattere monarchìco-alfonsista. 

-^^^ . ' -^ i \>^w*i :^-^«vsT^*?f**5 i i t 'Hf tW^ 

Troviamo nel RappclW seguente co-
municHo inviatogli dal Ministero del
l'interno : 

« lì ftappcl annunzia che si sarebbero 
manifestate delio discrepinKe nel mini-
,etero "a proposito degli ufììziuli delPO' 
rènoqnst stazionato a Civitavecchia. 

< Questa notizia è assolulamenle falsa. 

- _ . u . . . _ -t^i„,—, ^ ri ^^_^ i i i i ^ I I -
^U't, ^y 

Uìiìmi dJBBaoGÌ 
(Agon zia Sfcfan) 

*• ^"i 

L'on ministro della guerr.ì ha comu 
+ -. --^ .- 1̂  

JrAo :?" ", 1 ' , ^ i " 

K \ - \ 

nicato, per mezzo d'un ordino del gior
no, alla guarnigione di Roma, i rin-r 
graziamomi indiriz.'.atigli dalh legazione 
francese presso la Corte d'Italia, per 
gli onori militari r^si al compianto co
lonnello Do La ILìye. (Opinionej. 

U signor Di Noaìlles pardrà da "Wa
shington il 10 corr., e si crede che possa 
giungere a Roma negli ultimi giorni di 
gennaio. {idem). 

Estratto doi giornaìi esteri 

.̂ *== 

i _ ^ - - "t|9bnftJKJ9tll«A3LALJLK4rf^ 

11 comm. Agostino Msig]ìaro, consi
gliere della Corte de'conti,'̂ •:ò'stato de
legato dal governo italiano alla confe
renza monetaria di Parigi. Kgli paiiirà 
martedì prossimo. (idem). 

WT> JT.*^^ Jfc>i* i I C J T I W ^ ^ H . T * 

Roma 0 gemiaio, 
L'ambasciatore austro-ungarico presso 

il Pupa, conte Paar, giunse stamanijn 
Roma e si recò senz'altro in Vaticano 
prescntando.">'à ,Sua Santifà una,,.k-it!.ci'a 
autografa dell'imperatore Fî aneesco Giu
seppe. 

Si dice che il 12 corrente verrà te
nuto dal Papa'uh concistoro. 

Il padre Theiner por istigazioni vati-
ciine, rifiutò la-Odricii, di bibUotecario 
alla Biblioteca Vcdiicelliana, cliegìiera 
slata offerta. 

Stamani morì •iV'gérierale Gbono, 
{Ga.-iz. d'Italia)...: 

i rfH J W ^ ^ T t f i l M M f J l P4>-AhMtb .-*?*#*•** h U f r i t f 

Si ha da S, Fj'aneiseo; 
La convenzione tenuta in quest;ii città ' 

di California contro ogni imponUẑ ionu, 
di coolies-'O coloni cliinesi ha terminato 
i'suo! lavori, e fu indìriz2a.ta .una peti*. 
%i%a^ al presidente del' senato, -deglL. 
glai! Uniu per l'emenda od abrogazione 
del tratt*3,t.o ai.i,ii,̂ bjìea(.e in vigore col 
l'Impero Celeste. 

Questa, petizipno appogg'ata da tutti 
i partiti politici senza disiinz'one, af 
ferma: 

Le con<.lizion.i,.nelle, quali ha Inogo la 
cattura dei coolies'ìn China noii è che 
la tratta del negri risuscitala, ed ap
pena mascherata ; 
. .Questi (!f)o/tfl̂ ;;clie po-ino vÌ\/erè'"eo^n' 
15 centesimi al {giórno fanno una con 

•'••corretìz'.i''':4.̂ SAstrosa,.agli "uomini liberj,.,r. 
'L'"an!.agon'smo: stabilitosi fra loro e' 

la popolazione bianca "mìniìî cià di tei'-
mìnarc nel sangue; 

Ghen'm sono carÌàcì''dìì\Bsinìilannealo, 
•m 

ed cserciu^ittf tiri Influenza' demoraliz-
zante pulla gioventù^^rehdénd-de fa-
m'^llari certi d'̂ 'it!i ch'ò più'TaciieJii-
dovtnaro, che deserÌVf;re. > 

Chti infine il loro gran numero ha 
eaĵ ionato respulsione'd^riivóMtciri bian
chi dai lavori ferroviarii, edimpediva 
così d'essere coltivate ed eddì'jató' le 

PARIGI, 5. - Il principe Alfonso Oglio 
d'Isidj'dla ritornò a Vienna per conti
nuare gli studi. ' 

Alcuni giornali aunuziano che Morio-
nes fu rimpiazzato da Domìnguez. 

Serrano accettò detìnitivamente la pre
sidenza dei governo. Topete ricuicrebbo 
d mi,4i;btcro doUa marina. 

Un proclama ministeriale invita tutti 
i partiti alla conciliazione dinanzi ai pe-
tieolì comuni provenienti dagli intran 
sigenti 0 dai carlisti. Dopo la loro d-
sfitta il paese sarà chiamato a sceglie 
re la fornia di governo: queste notizia 
dei giornali meritano conformo. 

SOMMAllOSTilO, 2. - Moriones rim-
barcossi a Santnna on tutte le sue trup
pe; credesi dretto a Santander; 2'!, bit-
tnglioni di caHìstl che circondavano Bil-
baovpreparansi li?r andarĵ li incontro. 

LONDRA K. Il Ti-Hcs bada Madrid, 4. 
La notte è stala tranquilla; numerose 
pattuglie nel mattino rientrarono nelle 
caa:;rme; la citta riprese il solito aspet
to ; i volontari ostili sono disarmati ; il 
telegrafo e le ferrovìe sono riaperte. 

11 Times pubblica una circolare di 
Foi-t'Hiai vescovi francesi in data del ^0. 
La circo!, re [)arIanrJo dì alcune pasto
rali dice eh-; ttnnt-:ingonp degli apprezza
menti che non potevano mancare di ri
chiamare ratten/ì'ine del governo; dice 
(die effettivamente s:;mbrano qualche 
volta tali d.\ eccitare all'estero una su 
sccttività che sirebba deplorabile il de
stare. I Prelati che scrissero queste pa 
storali sarebbero i primi a deplorarne 
le conseguenze contrarie aUi loro in
tenzioni. 11 governo commosso da questi 
alti desidera vivamente che non si rin-
nuoviiio. i vescovi non ignorano quali 
simpatie d governo nutra por la chiesa 
e laS. Sede comprendo i loro sep,tinienj,i, 
ma i vcìcuvi devono esprimerli seu.za ri
correre od attacchi pei quali î ^govcrni 
vicini potrebbero allarmarsi. 

La Circolare invita -["vescovi a rl-
.spettarai p iteri stabi! ti ed lisare mQv 
derazione affine di contribuire cffica-
Gemente al'a pacdìeaziope generale. 

PKSr, 5. — Gli Ablegaii Pontinci no. 
tilìuaruno ieri all'imperatore la pronio-
zi.an,e,degU arcivescovi di Salisburgo e 
Gran, domaml^ndo la loro investitura. 

lì Primate d'Ungheria.r.icevera,il cap 
pelip Cardinalizio nel palazzo reale di. 
Buda dalle mini dell' imperatore. 

-BliRLlNO, 5. - Li. Gazs, della Ger
mania del ; Nord smentisce categorica 

'rniento le notizia aUarmvnii della Ger 
•ìfiania sulto'Stato dell'imperatore. 

Il Monitore doir impero annunzia che 
il reuma dell'imperatore è quasi Scom 
parso; le forze si ristabiliscono in modo 
sensibile. 

PIETROBURGO, 5. — Ieri è arrivato 
i( duca d'ii^dimburgo. Fu ricevuto dallo 
Czar e salutato festosamente dalla pò-
pollzinne; la. cìifà era linbarìdierata. 

MADRID, 5 — La Gacela , porta un 
decreto colla nomina di Martos a mini-
stro di giustizia, Èthegaray di fitìàri'ze, 
Mo^quera del fameHtoj,:,e4[Albaceda a 
governatore cìvde di MadHd. 

Un altro decreto spngnuolo sospende 
le garanzie costituzionali dichiarando in 
vigore in tutta la Spagna la legge d'or
dino pubblico 23 aprile 1870. " 

Una circolare del ministro deU'inter- -
no ordna la sospensiono dì tulli i gior
nali carlisti e cantonalistì. 

Ieri a S îragozza nacque un conflilto 
fra le truppe ed i volontari della libertà» 
\^{\Yb otto ore, le truppe impadronironsi 
di 200 prigionieri, sei canaonì, di naoUi 
fucili e munizioni, 

La ribellione provocala dalP Ayunti* 
mìcnto e dalla depuiaùoie provinciale 
rimase completamente vinta alle ore 
nove pomeridiane. ' 

y Ayuntamicnto o la drputazìone sa
ranno sciolte; le Autorità presjro a Ma
drid d-Ue precauzioni militari. 

MADRID, K. — La (^azzeila. ha UQ 
decreto che nomina Serrano come pre
sidente del potere esecutivo della Repu-
blica. 

I) nuovo Ministero è costituito coi 
nomi di già telegrafali, 

Cetona fu nominato direttore gene
rale di cavalleria, Uos Olano d'artiglie
ria, Izquitìrdo di fanteria. 

Moid telegrammi delle Autorità civili 
e militari Jdolle Provincie aderisco
no al nuovo governo promettendo il 
loro concpis'i. 

Nessun disordine è segnalato. 
L1SB0N.4, % - Il discorso reale di 

8p>;;rtura delle Cortes constata la tran
quillità del paese-
" La ferrovia di Mino è in costruzione, 
spera la' pronta costruzione di quella 
di Biera, e spera ch^ i bilanci equill-
breransi, Le relazioni cube potenze so
no buone. 

MADRID, 5 sera. — li Governo rfce' 
vette adesioni da tutte !e parti. 

Furonvì tumulti s;i]!anto a Saragozza 
e Vulladolid, l'ordine fu tosto ristabilito. 

nAVKNN,\, e. — Il ììavenn ite annun
cia che il Municipio prese ieri possesso 
della Pineta. 

Ieri vi fu uni leggera scossi dì ter'-
remoto. 

NOTIZIR DI BORSA 
Parigi 

Pres-tit© franC';;se 5 0(0 
Bendila francese 3 oî l 

€ t K oiO 
« fine corr. 
t italiana f>o('} 
« 18, corrente;,. 
VALORI DivsH î 

Ferrovie loeib. Ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Rom-ine 
Obbligaz. t 
Obbl.'.Ferr. V.-E. 181̂ 3 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio sun'hal'A 
Azioni Reĵ ìa Tabacchi 
Obbl. 
Prestito francese 3 ojO 
Credito mob. francese 
"Cambio su Londra 
Aî gio dell'oro piir mill. 
Consolidati inĵ lcsi 

1 Banca Franco-italiana 

3 
m 77 
63 57 

6S 
**^ 

370 -
4180 

m 2^ 

178 -

Uli4 
48o -

4 
93 00 
88 60 

62 20 

93 7S 

2 

92 

.165 — 
4220 — 

67 — 
ìGn no 
177 — 
182 m 

141[4 
485 — 

93 85 

2'".27 SO 
1 — 

91 9% 

Bartolomeo Moschin, ger. rhp. 
',-. - J . 

FORT 
Il sig,,KRo'̂ "*^o Tosetti si fa do-; 

vere di aununciare ai signori maestri • 
e dilettanti, di avevo in questi'giorni 
ntiovameiito arriccliito il suo gran
dioso Stabilimento sito nel Palazzo' 
Pisani in Yenozia, di uno splendido. 
assortimonto di pianoforti, karinonium^ ; 
arpe, mr.'. di O:J:IIÌ (genere, e formato, 
dìGtro ifemodelli dell'EsjìoSizions di 
Viomia, delle primarie fabbriche d'Eu
ropa, scelti dal proprio gerente Be- ' 
nacci, distinto couoscitoro di detti 
isirumeuti, garantiti da ogni difetto 
di costruzione, a prnzzi modici ed a 
convenienti condudonijt 90S 

SPETTACOLI 
Tî i.̂ Tiio CoNcoimi. — Prima rappre-

seniaxioao dtdt'opera lncri.'zìa 'forgia, 
del nii.stro Oomzz Ui. — Ore 8. .. -

TK-VVRO GAÌUÌÌ.M.UI, — La drammatica 
•. •a'\5.t-Mim;< di C. Mrtvcnu [-apofescnta : 
UH miilrimniiin sniUì la ììi-fmbblim, di 
Montìgnani, con fursa. — Ore 8. 

. ^ Lr*- •^j^f^x^4*^m ^ * « 
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N, Ì3U 3 4 
'Pr«7. dì Pftdô â Disi. /IJ C:tt, • I. 

COMUKE DI S. GIOSOIO IN BOSCO 

Stwnto letMfioR prttioaia al's pertr,!a 
£4 maggio ibl'ò rfllailva alla uovtiRarlrt 
BiBDnt nziona di questa «trttdfl oomuuHll 
chtì sti'b vnQ'i un i ora-into tUdVll 03 p«i' 
cento sul orecjaan.o imj)'.ino,;&pprovar/tt 
d*U5'. DJ'.'U a7.*oi!9 iro/uioi U <S\ PftdnT*̂  
tìOD Iticrato 18 dicembf^i 1S33 M. 1^59-
ilUO, (J(iv )̂KìosÌ pro«o(i6!'i ftir&ppfil^o 
pttUa foi'uUura di » Uittla ed aitrl ffltzut 
330Cff«3aH d«r (a maituli-'n/.ion» della «ir. -
d* di onesto Comutit̂ ) iial iio^^euìiio ^U\ 
l gftìxtio 1874 a tulio iìiiCdE[:bL*9 1832 yi 
provtuDfì il riibbliuo: 

1, (.li3 nat fiordo ii irart uU 20 ^oo-
ORIP p. T; Ia74 «Ile "ra IO eab. in que-
«t'ùfllino -f ttacniaii) dinMixi 1 * ri» «tti'/a 
Giunta Bl prooadi^rà ali'asf.a pubblioa 
jaiedÌ£D*6 6stiiiv.V"ìo 1* csmleiu por la da-
Aibera ii deUa'fo'nnu'R; 

2, La gara vo7'à ancrrta In dimJnn-
aions de! pr-.stzo rxitìdio annuo di ltaiiuQ'3 
L. 15l2 75Mmàion^atiU lompUsBìvamente 
pel flov&nnJo ad ìt. 13614,75, roitaml Ì a 
carico dei CoHiuna il pagami nto pel di

ritto dì tììiva; 
3, Ogot psplranto fìovrà «siblro 1 pr«-

Borilti^oerl tUî ti d'idoreità s moralità, 
e eaatfii'dU propizia vSttvU coja JU. 15^ 
lu biglietii li bipoli 

4, U termisie «tiTtì per le tfftsrt* di 
rìlat^go (k'i venttìi'imo sul prozio dalV-y 
jaoralo (t'a.tftU) rts^a tìuo a 1 ora a'abilito 
sino ail^ oiM' U (̂ nf. del giorao di m»r-
1t*di 10 fubbraìu 1871; 

B. lio condìaoui l'aipa to emergono 
dai li^l&yìvi oapitoli jiojfUHii 0 pflFiiiaìì i 
qoaU sotìo os*.«!;8bi!i unitamente al tipi 
tt daBcrÌKiom tJgnì sji-rno a.io oPd d*ef-
lloio presso qa^Blo Mun cipìc; 

-̂  ' fi* tìtìtiiiiitt la d bbtTa l'imironditort» 
4ore4, «atro gioivi otto oaut r;» l'ap
palto ooii U!i ii=tl''̂ î 0 di It. 1. GOO in bi
glietti di BauGA 0 «iinfl!l9 Ì'MI debita 
pHbblico Ri corùO di pirtzaa, e d'-poaitorà 
pure it..'lj. SUO per »oi/pei'ir>i la spaso 
iutói-Oiiti aii'e;it'^ ed «> o ritat'o. 
' U presente mvk puboiictt'» od afflsao^ 
ffi6ì Inoglii Q forine dì an-tod . 

,S. aioi'gJo ììi'hoaeo, li tó die. 1873. 
l ì Bind:i,i30 

Cav. GAUAGiSliSI nobile F. 
l\ s?SrreÌHr'io 

G. CAMPOSÀMPUCUO. 

* ! f T » » * H ' * ' 

s iKCUEiro l-G 
Visto cUa noa furoio O'-aorvùto le for

malità prysirttta d-ii'^rtio^^o 53 deìla 
Leggo 20 a;-riìQ ltt71 N. 102 (Serio I ) . Si 
ridfssUna al giorno 12 K.orren».ft dalie ora 
i8 C3*ttiDnallo2;;oia^rÌLlJB09 il secando 
cBperimouto d' asta flsoaU pQf lo dit e 
Brada Angolo fu Sssfaco dì Altichioro, 
Dina Bianca fu (sàctìi di Pado-U o Ra-, 
vcrcdo UÀria o CD Svini fa B'jneJtttu dì 
Salboro co<i rlfjrìmento a 1' Bditto novo 
dicrtmbrc) ;873 oum. 1308 dall'EsaUopa 
Comunale di Padov| , ..pabbiioato noi 
GioENALB DJ PADOVA dtil giorno IO stesso 
mese, e ipoichò nsl pvìmo ina^nto non 
furono fiittfi offerto eu.ioriori ai prezjo 
determlaato nell'Editto, sarà procjdato 
& tale G8perim*?nto coi ribasso d'un de-
cimo snl'iQ aUss ' p o-i.-o, ol ot^uat ch'i 
talo D-oroto sia 6ffl.!8o nei moii pv&^r 
fiOPitti dai suooitato art. E3. 
'. Veì terzo ospori.r^anto d'ast^^rioi restn. 

flisiio il giorno 21 correuta dalle oro 
10 ma'ii.Ti ftlU 2 1*001. 

^ pddov^i dsila ro?Ìa Pra'urft dai MQO-
dacauntl primo o i,aco;do, li 5 tioniiaio 
Ì874. 

I r r o t O i ' j I C ' n o s l l i r . r - i 

ZUler Vifjorelli 
Cortelta Franceschi 

Sifl.KO pe; tPindé ì̂i? «̂.Kffif.ai;!.*» cjp̂ '̂ gf̂ '. 

del dottor L G. I^OÌ'P di Vimm 
E ' 

••• Coi!'UBt) QciiUuoato dellA Eiùde-̂ iisap. 
«'attsBnsi la gsosazione dwi dtìriti pp®-
iSittiJS dai $ambisiijer,io ii î ,atap-:̂ ra--a;°E'., 
9 if'iiBp«dÌ8ci® Ui ta).:l^odo oh^ rittir-, 
alac) i aoì'jrt; aoìa<j'ix.i7,sc ^•t'<i<(&r''.h}-' 
s, tutti pfìv Myghtf'G i'aiUo <iaf6ìv» f^-^a 
\i}ii Uà *'iOuCi:'Otir.o.-

, -,. dtìl. dov-.or J. ij. POPP. ,,.,„,̂ ,v,. 
per ptmnhire da sé i denti cnHHti 
I/apoaiU -.È. i'B.do'̂ fcg.i'aFa.j fjìŝ ĉ a reale 

Pi^weri tì Mauro all'Uui>ec«itA, Cor-
iaJhtì, Ro>.'ijni •> l>aUef 5'-ogars>. ]!'"tìr;:'̂ r.v. 

r-'it̂ dOHÌ, ZatiFiiaL Ktfnetiì. Vue^sa Va-' 
jÈ'i'î 'Vtìiiistu k ..viii;, ;fc:z;ipiroai, CavioJs, 
t̂ Ds'ei' Bet'tB3.r,i'j v:-.i?ff.J)ii«"CouSatga,Pr*-

h"i 

i 
"̂ ^̂ ^ 

SCOLASTICI tJSlITOBSITAEI 

el le sì pubb l i cano nel GionNALH 
m P A D O V A sono vendibi l i sepa-
r a f a m e n t e al p rezzo di Cent . 10 
p r e s s o le Liibrérie Y a l e n l iner q 
;Mue3, ed A n g e l o D r a g h i . 

'X G H I N O A N K O X I 

71 

- * : - *T 

J Mi ^ 

TOruiNiO ; 

ì 
•rt 

>-

i 

'4 

GIOHHALK JLllSTEArO UHI KOHE PEH iìO::NA 

CON FIGUii lNO COLORATO BEI P IÙ ELEGANTI 
cSic «3 |s«a^.|jn<r» KMH ta^tlfin | H ' P st-ttitlHBBnn in frjnn.ìto niossmio di Of(n 
p;'j|tn(; {Klorne di r l c r l i c «s nwMDi-reJst'? lurU-loul pei' ogni genere dì la* 1 
veri iLnimiiiiii, o modelli. ' ' 

P I - ^ E Z Z l D ' A S S O C lA Z 1 0 J N ' ' E 

Edizioìifi pmcipttle: \ Edizione ccovoirìkat 
giornale unu y( Ita per Btinnifirii (ol fi- giorni;I(! due voho ni n;(?se col figurino 
(gufino coU<ì!AQ0Ó un log 10 ni P eseUoloJi 10 f;d nn fogllo-ol mefe di mo

di inodpbi in grond("?7.a nisiurale. delH in i^runde/zu nainrnle. 
Anno L. Û • &tnus. 1- U • Trini. L. C.iAnno L. 12 - Sem. L: 6 • Trini. L. S.oO 

Alle SESOCiate per anno all'edizione principoie vien data in dono 

Le associazioni si rirovono ;;!ki Tipn^rsDo G. CAMÌKI.KTTI, Tcrino — Lettere 
atfryncale — F'ogamenti antiqipatì. iO 879 
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Prof, nella.R.,Univer&ìtà dì Padova 
C O ai Ì 3 n o l « ^ : i o x ì l e t a v o l e 

Padova,mi, in Ì9.. - i . 53. 
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GIOKNALE DI PAIIIGI 
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VAìeilU Medicale di Parigi nella rivista rasnsile del 9 marzo Ì870, parla 0 
iglìo accenaa, alla Tela all' Arnica dì Ottavio Galleani di Milaa» in qaeaU 

tenmQì : 
• Q U M U tela s cerotto ha vor&ment!» molta virtù constatate dì cui or vo-

• glio far cenno; Applicata uUa reni ptìi doìon lombari 0 reumatismi « princi-
t paimenta nelle donna soggotte a tuli disturbi, eoa leucorresi, in tuUi i dolori 
• per eansa traumaUea, coma sarebbero distorsioni, contusioni, achi-icosanìcnti, 
tstanchesaa di un'articolazif^na in seguito ad eccessivo lavoro faticoso, dolori 

punlorii costali od intercostali; in Uaiia e in fierraanis poi se ne fa un grando 
U30 contr© gli incomodi m piedi cioè mllif ancho interdigitali bruciore dslìa 
pisnia, dureize, sudore profuao, staucboz-ja e dqWnt^ilura doi tondini plantari, 

« e persine come calmante nella iiifia;iim.\2Ìoni gottose al polliccj. Perciò è nostra 
« dovsr® non sol© di accennare a questa tela de! Gaìleani, ma proporla ai me, 

dici ed ai privati, anche come ccroilo aslìc mcdicnsìoni delle ferite, poiché fa 
provento ch^ qiicsts rimarginano più presto, impedendo U processo inflaihmffi-

« torio, j — Vfcidi per l'uso ristrtizione annessa alla tela, 

H U y -J .4 ù L u v'i a j « - ' 
par bagni locali durante le youori .G in'.c.aiuiji uterine centra (e perdite bianche 
delle donne, contns lo contusioni od ìnrinmmaziohì locali esterno. 

Per l'uso Ytìdi l'istiuzionti annei^sa ai fiacons. 
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LVEBI 

P ti 
.r^tB^TS 

II 
Rimedia US:È(,O dovunque? e rî :-o e^ litsivT? mlìc cìuiìrììiì prns^iìane por cons-

hsttere prontamente le gonorreo veccaio o rficeiìtl, come pui-f coriifo le'leiicor-
' ree d^ìle donne, arctriti croniche, iis:trlngimonti ursirali, diilt' 'J1U\ di orinart: 

S'.VkZA l'uso della candelIottG, in^-'irj^lìi "éh"K.-:TÌc'È:in aìl.i vescica, cj'itro h rcndla. 
O'iCàto pillola di (aciltj amrninjstraxioìie, noa nono per nt!H;n,nause.\nli, n& 

di pes© allo stotnfìct)^ si può s^rvif^i-iatì artcl;iQ viuggìanào o beniijjajo lolleratG 
anche diigU stomadiV deboli. 

, Per l'uso vedi l'istruziori© annoila ad og-ai sciitola. 
Cosi© della tela airarnica per oì^ni iìchftd;̂  dopni;i L.-4, Franca a domicilia 

DìiPOSiTI: - ' Sì vende !n ^RiBssva alh farmacia airUnivcrsità ed a qnelì® 
'l'tìi S.-ui, i^ìUtìttì, Bernardi e Durer, Pende, Francesconi, G;*3pirim e i al Migaz-

lino di droghe Ptaneri e Mauro. ~ Vicenza: Valori, M-doio, S î̂ 't ^. Djll i Vee-
chia. — Ba3>stto: Fabris, Ghirardi eBal-lamìre. — Mira: Roboni l^!rdÌIla^do. — 
Uovi^o: CfiSiigaoIi, Dieĵ o e Gafobaroiti. — Treviso: Zi^aetti, Mdhoni, Bnvi% 
Z.ìnmni, De Favèri e Pratelii Bindoni. — Legnasi»: Valeri e'DtSttìfaiìo. — Adrb: 
Ihme^à Giuseppa. —• Serfavalla: De Miìrchi Francesco. 
E^ira.*t-(egri Evangelista, 

BadiA: lìisajsUa. ntfa 
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Chi guardi ì volumi publilicati noi 1873, riconoscerà sul)itu la giustizia ||] 
del succcp-o cresc'cnle di qucsio splrtìdido giornale, che, unico nel sui) J:?P.- § 
nere, acquista snniire ma^^^ior valerci,col pro^resc-o del tempo, Ì^A 1,̂ 73,1'̂  
infatti [urono pubblicati tre veri capoUiVori di ccien/a e d'aiLc;,.! Mns'd'ikl | | 
Vaticano illustViRi con tiin'ta rlcchejzii, e commentali dal "Wey con tittìta fine7?a |1 
e 

che _ ^ . . , . ,̂  
di Khiva clic furono traversati tfrstè d.an.'̂  spcdiziuni russo. Oltre a questi, vi 9 
furono empiuti ì'innarJvabiìo Viaggiry'in hpagna dì D(ìviUÌfr e Dorè e lai 
ffuma ìikra del Dixàh; si ci'ano "plire il Viaijqio'ih Tnrinìtia (M A, Ni-nrelìe- i 

• - ' - * CD I 

J-

e dal loto dei viaggi relativanict.tc aiiiidii ma elei nostro sê  
colo, sono notcvolièsinii quelli di Ida Pfeilfer. 

Per il fi«':4, poasianio già annunziare: 

Via^fji (fUù t-s'oV Sandwich (fsoìe Ihivid), di C. do Varigny, già 
ministro dì KiimehahLi. 

TTG unni di prigionia fra i Patugonìi di Guinnard. 
A-imVÀ,di Vifìen dri Saint Martin. 
La Bulgaria, del cqmpiaata Guglielmo I^ejean. 

E?ce ogni giovedì una dispensa dì 10 pagine a due colo'iVnej 
con coperiina. I viaggi vengono pubblicali di seguito se,n7.a 
intcnuzione. La copertina conti< ne una Miscellanea di lìuiizio 
geografiche/e statistièhe. 

L'annata forma duo grossi volumi, ciascuno di 420 pagina, 
con oltre' 2t0 incisioni, con indice, frontispìzio e copcitina. 
Ciascun volarne fa opera da so. 

X . ; ^ 5 l'Anno - L. t*B il Sem..^ L, '^ il Trim. 

Fuori del Kcgno aggiungere le spese postali. 
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PREMIO STRAORDINARIO - i : 

Chi si associa ad un'annata del Ginuo SÈS-IITÌ Mf̂ reSB© mandando un'ibi 
vaglia di Lire S5. 6» eentèiimì, riceverà in pt-fmio il ràè&nto babiloiiése di |f| 
Anton Giulio Barrili, intitolato; s»osflafitAsaaÈ5fi5., 

•(î  bO cenicsimi sono aggiunti per raìTrancazione, ecc.) 
- - - i ' : - n '<^_ {• - ^ l' \ - -

'Ì'Ì8 vohmìi pìihbUcali cùs'.ano Lire 9.2Q, Si nmdalindice a chi ne fa richiesta. 
iJ' 
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P. LUSSANA 

ifi'ia 
Voi. V. 

Ieri 
con incisioni ietercalate nel testo 


